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REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI 

Presentazione. 

L’art. 24 del Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica recante «Revisione 

straordinaria delle partecipazioni» prevede che le pubbliche amministrazioni effettuino, entro il 30 

settembre 2017, una ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o 

indirettamente, alla data di entrata in vigore del medesimo ( 23 SETTEMBRE 2016) , individuando 

quelle che devono essere alienate o che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione di 

cui all’art. 20, commi 1 e 2; l’eventuale alienazione, da effettuare ai sensi dell’art. 10, deve avvenire 

entro un anno dall’avvenuta ricognizione. La ricognizione è da effettuare per tutte le partecipazioni, 

anche se di minima entità. 

Per gli Enti territoriali, il suddetto provvedimento di ricognizione costituisce aggiornamento del 

piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612, l. n. 190/2014, 

comunicato al Consiglio Comunale il 30/04/2015. 

L’esito della ricognizione, anche in assenza di partecipazioni o in caso di decisione di mantenimento 

senza interventi di razionalizzazione, deve essere comunicato attraverso l’applicativo del 

Dipartimento del Tesoro, di cui all’art. 17 del d.l. n. 90/2014. Le informazioni così acquisite sono rese 

disponibili alla competente Sezione della Corte dei conti, nonché alla struttura del MEF competente 

per il monitoraggio, l’indirizzo e il coordinamento delle società a partecipazione pubblica di cui 

all’art. 15 del d.lgs., n. 175/2016. 

Il «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica», di cui al d.lgs. n. 175/2016, contiene 

norme che, di volta in volta, vedono come soggetto attuatore/destinatario la pubblica 

amministrazione oppure la società. Questo è nella logica del testo unico, che nel riassettare e 

riprodurre norme preesistenti, rivede la disciplina delle società pubbliche (talora derogando al 

regime privatistico), considerando anche i profili dell’attività amministrativa legati alla costituzione, 

al mantenimento e alla dismissione delle partecipazioni in tali società. 

L’oggetto “composito” del testo unico è riassunto nell’art. 1, commi 1 e 2, ove si precisa che «Le 

disposizioni del presente decreto hanno a oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da 

parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o 

indiretta. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono applicate avendo riguardo 

all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e 

del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica». 
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Con riguardo alle disposizioni dirette alle società, l’art. 1, co. 3 prevede espressamente che per tutto 

quanto non derogato dalle disposizioni del Testo unico «si applicano alle società a partecipazione 

pubblica le norme sulle società contenute nel codice civile e le norme generali di diritto privato». 

In tale contesto, l’art. 1, co. 5, prevede che «Le disposizioni del presente decreto si applicano, solo 

se espressamente previsto, alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p) 

nonché alle società da esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non per il tramite di società 

quotate, controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche». 

Ai fini del testo unico, si considerano “quotate” anche le società a partecipazione pubblica che 

emettono altri strumenti finanziari nei mercati regolamentati e non soltanto quelle che emettono 

azioni. Peraltro, analoga estensione della definizione comunemente accolta nel diritto societario è 

stata positivizzata in materia di controlli interni (art. 147-quater, comma 5, ultimo periodo, d.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, come modificato dall'art. 9, co. 9-ter, d.l. 31 agosto 2013, n. 102, convertito 

dalla l. 28 ottobre 2013, n. 124). 

Posto che la maggior parte degli adempimenti investe le società a controllo pubblico, la sussistenza 

delle condizioni di cui all’art. 2, co. 1, lett. b), d.lgs. n. 175/2016, è necessaria anche per definire il 

perimetro delle società indirette, che sono quelle detenute da una pubblica amministrazione per il 

tramite di una società o di altro organismo a controllo pubblico da parte della medesima (art. 2, co. 

1, lett. g).  

Sotto questo profilo, la disciplina del Testo unico, benché intitolata al riordino delle partecipazioni 

societarie, contiene un implicito riferimento alle norme dell’art. 11-quater, d.lgs. n. 118/2011 e al 

“gruppo amministrazione pubblica” citato nel principio contabile applicato 4/4, ove si dispone il 

consolidamento dei conti degli enti territoriali con aziende, società controllate e partecipate, enti e 

organismi strumentali degli enti territoriali. Infatti, sono rilevanti ai fini del Testo unico e, quindi, 

della ricognizione delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24, d.lgs. n. 175/2016, le società indirette 

(“quotate” e non) che hanno per tramite una società/organismo a controllo pubblico. Altro esplicito 

riferimento all’insieme degli organismi detenuti da una pubblica amministrazione si coglie nell’art. 

20, co. 2, lett. c), ove si impone la rilevazione delle società che svolgono attività analoghe o similari 

di quelle svolte da altre società o enti pubblici strumentali. 

Le disposizioni dirette alle amministrazioni partecipanti sono tra loro collegate, formando un 

sistema complessivo di norme dedicate a regolare i profili pubblicistici delle operazioni aventi ad 

oggetto le società. 

In relazione a tali aspetti, si inserisce la previsione della comunicazione alla Corte dei conti delle 

principali scelte organizzative/gestionali inerenti alle società pubbliche, tra cui la costituzione di 

nuove società (art. 5, d.lgs. n. 175/2016), l’acquisto di partecipazioni in società già costituite (art. 8), 

la quotazione di società a controllo pubblico nei mercati regolamentati (art. 18), la revisione 

periodica e straordinaria delle partecipazioni (artt. 20 e 24); gli interventi a salvaguardia della 

continuità nella prestazione di servizi pubblici locali e l’eventuale piano di risanamento approvato 

dall’Autorità di regolazione del settore, al verificarsi di una crisi di impresa e conseguente attivazione 
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del c.d. «soccorso finanziario» da parte degli enti (art. 14, co. 5, d.lgs. n. 175/2016). A queste ipotesi 

si aggiungono quelle previste dal d.lgs. n. 100/2017, ossia, la deliberazione del Presidente della 

Regione di esclusione, totale o parziale, di determinate società dalle prescrizioni dell’art. 4 (art. 4, 

co. 9, secondo periodo, nuovo testo) e la deliberazione dell’assemblea della società a controllo 

pubblico che disponga la composizione collegiale del Consiglio di amministrazione (di 3 o 5 membri 

anziché amministratore unico, come di regola), ex art. 11, co. 3, d.lgs. n. 175/2016, nuovo testo. 

Il processo di razionalizzazione – nella sua formulazione straordinaria e periodica – rappresenta il 

punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza dell’ente territoriale a mantenere 

in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò nell’ottica di una maggiore 

responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni decisione in 

materia, non soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni ma anche in sede di revisione, per 

verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento. 

È da ritenere, anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l’ente, sia 

l’espressione più concreta dell’esercizio dei doveri del socio, a norma del codice civile e delle regole 

di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente, l’art. 24 co. 1, secondo periodo, 

stabilisce che «ciascuna amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la 

ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per rendere la dichiarazione negativa o 

per decretarne il mantenimento senza interventi di razionalizzazione. 

GLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALL’ART. 24 DEL D.LGS. N. 175/2016 PER GLI ENTI TERRITORIALI. 

La revisione straordinaria di cui all’art. 24, co. 2, d.lgs. n. 175/2016, costituisce, per gli enti 

territoriali, aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione già adottato a norma della legge 

di stabilità 2015, le cui disposizioni sono state ritenute legittime dalla Corte costituzionale (cfr. sent. 

n. 144/2016). 

Il rapporto con la precedente rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella 

predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò 

posto, resta confermato l’orientamento normativo che affida preliminarmente all’autonomia e alla 

discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta in merito alla partecipazione societaria anche 

se di minima entità. In tale ottica sussiste l’obbligo di effettuare l’atto di ricognizione di tutte le 

partecipazioni societarie detenute alla data di entrata in vigore del decreto – 23 settembre 2016-, 

individuando quelle che devono essere alienate o che devono essere oggetto delle misure di 

razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale atto ricognitivo deve essere motivato in 

ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20, commi 1 e 2, d.lgs. n. 175/2016. 

Per quanto occorra, va sottolineata l’obbligatorietà della ricognizione delle partecipazioni detenute 

(la legge usa l’avverbio “tutte” per indicare anche quelle di minima entità e finanche le 

partecipazioni in società “quotate”), sicché la ricognizione è sempre necessaria, anche per attestare 

l’assenza di partecipazioni. 
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Gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni partecipanti, le 

quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata 

(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza interventi). 

È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto sia per 

legittimare il mantenimento della partecipazione. 

Allo scopo, occorre specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla legge (stretta necessità della 

società rispetto alle finalità perseguite dall’ente e svolgimento, da parte della medesima, di una 

delle attività consentite dall’art. 4) e se ricorrono o meno le situazioni di criticità sintetizzate dall’art. 

20, co. 2 (società con limiti di fatturato o scarso numero di dipendenti; che svolgono attività 

analoghe a quella di altre società/organismi; che hanno riportato perdite reiterate nel quinquennio; 

che necessitano di azioni di contenimento costi o di iniziative di aggregazione). Ciò vale anche per 

le partecipazioni di minima entità. 

Nel motivare sugli esiti della ricognizione effettuata si è tenuto conto dell’attività svolta dalla società 

a beneficio della comunità amministrata.  

Pertanto, in caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, occorre esplicitare le ragioni della 

convenienza economica dell'erogazione del servizio mediante la società anziché in forme alternative 

(gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di costo-

opportunità per l'ente. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, occorre anche 

dimostrare che non sono necessarie operazioni di aggregazione con altre società operanti nello 

stesso settore e che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite 

dell'Ente di Governo d'Ambito. 

La comunicazione del provvedimento adottato ai sensi dell’art. 24 del d.lgs n. 175/2016 è effettuata, 

senza indugio, in favore della Corte dei conti e, in particolare, delle Sezioni regionali di controllo. 

Al fine di favorire il corretto adempimento di tali disposizioni, si unisce al presente atto di indirizzo 

il “piano di ricognizione” e relativi esiti che sarà allegato alla deliberazione consiliare. 

Allo scopo, l’allegato piano è articolato nelle seguenti sezioni: 

1. Dati dell’amministrazione; 

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie, sezione suddivisa in due distinte schede: 

2.1 Partecipazioni dirette: sono oggetto di ricognizione tutte le partecipazioni dirette, di controllo e 

non di controllo; 

2.2 Partecipazioni indirette: sono oggetto di ricognizione se detenute dall’ente per il tramite di una 

società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso. 

3. Requisiti previsti dal Testo unico società partecipate, sezione suddivisa in due distinte schede, 

compilato per ciascuna partecipazione posseduta; 
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3.1 riconducibilità o meno della società ad una delle categorie previste dall’art. 4, con la relativa 

motivazione; 

3.2 sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20, comma 2, con la relativa motivazione. 

4. Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione, con indicazione delle 

partecipazioni che non saranno oggetto di alienazione/razionalizzazione, con la relativa 

motivazione. 

5. Azioni di razionalizzazione, con indicazione delle partecipazioni che saranno oggetto 

dell’intervento di razionalizzazione, con indicazione delle relative motivazioni, delle modalità di 

attuazione, nonché di una stima dei tempi e dei risparmi attesi. 
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Normativa: 

"Art. 24 - Revisione straordinaria delle partecipazioni  

1. Le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche alla data di 

entrata in vigore del presente decreto in societa' non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 

4, ((...)) ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle 

ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono alienate o sono oggetto delle misure di cui all'articolo 20, commi 

1 e 2. A tal fine, entro ((il 30 settembre 2017)), ciascuna amministrazione pubblica effettua con 

provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla ((...)) data di entrata in 

vigore del presente decreto, individuando quelle che devono essere alienate. L'esito della ricognizione, anche 

in caso negativo, e' comunicato con le modalita' di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Le informazioni sono rese disponibili alla 

sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 

15.  

2. Per le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il 

provvedimento di cui al comma 1 costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato 

ai sensi del comma 612 dello stesso articolo, fermi restando i termini ivi previsti.  

3. Il provvedimento di ricognizione e' inviato alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi 

dell'articolo 5, comma 4, nonche' alla struttura di cui all'articolo 15, perche' verifichi il puntuale adempimento 

degli obblighi di cui al presente articolo. ((1))  

4. L'alienazione, da effettuare ai sensi dell'articolo 10, avviene entro un anno dalla conclusione della 

ricognizione di cui al comma 1.  

5. In caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro i termini previsti dal 

comma 4, il socio pubblico non puo' esercitare i diritti sociali nei confronti della societa' e, salvo in ogni caso 

il potere di alienare la partecipazione, la medesima e' liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti all'articolo 

2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all'articolo 2437-quater del codice civile. ((1))  

6. Nei casi di cui al sesto e al settimo comma dell'articolo 2437-quater del codice civile ovvero in caso di 

estinzione della partecipazione in una societa' unipersonale, la societa' e' posta in liquidazione.  

7. Gli obblighi di alienazione di cui al comma 1 valgono anche nel caso di partecipazioni societarie acquistate 

in conformita' ad espresse previsioni normative, statali o regionali.  

8. Per l'attuazione dei provvedimenti di cui al comma 1, si applica l'articolo 1, commi 613 e 614, della legge 

n. 190 del 2014. 9. All'esclusivo fine di favorire i processi di cui al presente articolo, in occasione della prima 

gara successiva alla cessazione dell'affidamento in favore della societa' a controllo pubblico interessata da 

tali processi, il rapporto di lavoro del personale gia' impiegato nell'appalto o nella concessione continua con 

il subentrante nell'appalto o nella concessione ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile.  

AGGIORNAMENTO (1) Il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 ha disposto (con l'art. 21, comma 2) che ""Le 

disposizioni di cui all'articolo 24, commi 3 e 5, del decreto legislativo n. 175 del 2016 si applicano a decorrere 

dal 1° ottobre 2017 e sono fatti salvi gli atti di esercizio dei diritti sociali di cui al predetto articolo 24, comma 

5, compiuti dal socio pubblico sino alla data di entrata in vigore del presente decreto""."  

      



9 
 

"Art. 2359. (Societa' controllate e societa' collegate).  

Sono considerate societa' controllate: 1) le societa' in cui un'altra societa' dispone della maggioranza dei voti 

esercitabili nell'assemblea ordinaria; 2) le societa' in cui un'altra societa' dispone di voti sufficienti per 

esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria; 3) le societa' che sono sotto influenza dominante 

di un'altra societa' in virtu' di particolari vincoli contrattuali con essa. Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 

2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a societa' controllate, a societa' fiduciarie e a persona 

interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. Sono considerate collegate le societa' sulle 

quali un'altra societa' esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria 

puo' essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la societa' ha azioni quotate ((in mercati 

regolamentati))."           

           

   



    

1. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 

1.1. Ricognizione delle società a partecipazione diretta 

Codice fiscale  Denominazione Anno di 

costituzione 

% quota 

partecipazione 

Attività svolta Partecipazione di 

controllo 

Società in 

house 

Quotata Holding 

pura 

00111860193 Padania Acque spa 1995 0,1394 % 36.00.00/37.00.00 

Gestore Unico 

Servizio Idrico 

Integrato Ambito 

Ottimale Provincia 

di Cremona 

Si Si No No 

91001260198 S.C.R.P. Società 

Cremasca Reti e 

Patrimonio s.p.a.  

1994 5,09% 68.20.01 - 

Locazione 

immobiliare di 

beni propri o in 

leasing (affitto) 

NO NO No NO 
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1.2. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta 

 Codice 

fiscale  

Denominazione Anno di 

costituzione 

Denominazione 

società/organismo 

tramite 

% quota partecipazione 

società/organismo 

tramite 

% quota 

partecipazione 

indiretta 

Amministrazione 

Attività svolta Partecipazione di 

controllo 

Società in 

house 

01199970193 S.C.S. SRL 1999 S.C.R.P. Società 

Cremasca Reti e 

Patrimonio s.p.a.  

65,00 3,3085 64.20.00 - Attività delle 

società di 

partecipazione 

(holding) 

NO NO 

01378450199 Biofor Energia srl  2006 S.C.R.P. Società 

Cremasca Reti e 

Patrimonio s.p.a.  

 

50,00 2,545 68.20.01 - Locazione 

immobiliare di beni 

propri o in leasing 

(affitto) 

NO NO 

01321400192 Consorzio 

Informatica 

Territorio srl in sigla “ 

Consorzio I.T. srl “ 

2004 S.C.R.P. Società 

Cremasca Reti e 

Patrimonio s.p.a.  

 

90,00 4,581 58.29.00 - Produzione di 

software non connesso 

all'edizione- Consulenza 

nel settore delle 

tecnologie 

dell'informatica - 

Riparazione di 

computer e periferiche 

 

NO SI 

01321400192 Consorzio 

Informatica 

Territorio srl in sigla “ 

Consorzio I.T. srl “ 

2004 Padania Acque spa 10,00 0,01394 NO SI 

01430580199 S.C.S. Servizi Locali srl 

in liquidazione 

2008 S.C.R.P. Società 

Cremasca Reti e 

Patrimonio s.p.a.  

 

65,01 3,309009 43.21.03 - Installazione 

impianti di 

illuminazione stradale e 

dispositivi elettrici di 

segnalazione, 

illuminazione delle piste 

degli aeroporti (inclusa 

manutenzione e 

riparazione) 

NO NO 
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01087440192 REI INDUSTRIA 

S.C.R.L. 

2016 REI INDUSTRIA 

AGI.CRE.SVI.C.L.E.R.L. 

0,034 0,017 82.99.99 -  Sviluppo 

sostenibile attività 

economica-produttiva 

nel territorio di 

riferimento dell'Ente di 

area vasta di Cremona 

con particolare 

riferimento ai criteri 

dell'innovazione 

NO NO 
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2. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 

2.1. Grafico delle relazioni tra partecipazioni 
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RICOGNIZIONE DEI REQUISITI PREVISTI  

DAL TESTO UNICO DELLE SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

 

E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI



3. REQUISITI TESTO UNICO SOCIETA’ PARTECIPATE 

3.1. Finalità perseguite e attività ammesse ai sensi degli artt.4 e 26  e Condizioni 

art. 20  comma 2. 
3.1.1. PADANIA ACQUE S.P.A. : PARTECIPAZIONE DIRETTA – ATTIVITA’ SVOLTA:  36.00.00/37.00.00 Gestore 

Unico Servizio Idrico Integrato Ambito Ottimale Provincia di Cremona 

Finalità perseguite e ammesse 

indicare se la società:       

• Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  NO     

• Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)  NO-

  

• È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale 

o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.): 

NO       

• È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  NO 

• È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies)  NO 

 Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

• È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) NO 

• Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 

7) NO      

• Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) NO       

• Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) NO  

• Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) NO      

• Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) NO      

• Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1) SI      

• Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  SI     

• Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche 

(art. 4, co. 2, lett. b)  NO     

• Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 

un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) NO     

• Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)  NO     

• Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) NO      

• Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) NO  
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    Condizioni art. 20 comma 2 

Numero medio dipendenti ( rif.esercizio 2015) 168 

Numero amministratori ( rif.esercizio 2015) 5 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Numero componenti organo controllo ( rif.esercizio 

2015) 

3 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Costo del personale ( rif.esercizio 2015) 9.296.997,00 

Compensi amministratori ( rif.esercizio 2015) 147.000,00 

Compensi componenti organo di controllo ( rif.esercizio 

2015) 
91.000,00 

RISULTATO D’ESERCIZIO 

2015 1.006.671,00 

2014 245.719,00 

2013 159.630,00 

2012 221.074,00 

2011 235.778,00 

FATTURATO (F) - VALORE DELLA PRODUZIONE (V) 

2015 46.187.709 (F) 48.363.368,00 (V) 

2014 5.328.499 (F) 4.555.907,00 (V) 

2013 6.467.237 (F) 5.406.579,00 (V) 

FATTURATO MEDIO 19.327.815 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:      

• La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, 

lett. a) NO 

     



17 
 

• Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti 

(art. 20, co. 2, lett. b) NO     

• Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) NO     

• Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies)  NO     

• Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e)  NO    

• Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) NO  

  

• Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 

20, co. 2, lett. g)  NO    

   

Si richiama la relazione allegata       

     

Azioni da intraprendere:      

Si richiama la relazione allegata       
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3.1.2. S.C.R.P.  Società Cremasca Reti e Patrimonio S.P.A. : PARTECIPAZIONE DIRETTA – ATTIVITA’ SVOLTA:  

Acquisto, costruzione, gestione. Affitto. Locazione beni immobili, fabbricati, terreni, impianti, 

macchinari comunque funzionali o destinai all’erogazione di servizi pubblici – per completezza vedasi 

punto 2.2 Relazione allegata. 

Finalità perseguite e ammesse 

indicare se la società:       

• Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  NO     

• Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)  NO-

  

• È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale 

o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.): 

NO       

• È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  NO 

• È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies)  NO 

 Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

• È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) NO 

• Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 

7) NO      

• Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) NO       

• Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) NO  

• Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) NO      

• Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) NO      

• Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1) SI      

• Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  SI     

• Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche 

(art. 4, co. 2, lett. b)  SI     

• Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 

un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) NO     

• Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)  SI     

• Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) SI      

• Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) SI  

  



19 
 

  

    Condizioni art. 20 comma 2 

Numero medio dipendenti ( rif.esercizio 2015) 14 

Numero amministratori ( rif.esercizio 2015) 5 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Numero componenti organo controllo ( rif.esercizio 2015) 4 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Costo del personale ( rif.esercizio 2015) 1.051.450,00 

Compensi amministratori ( rif.esercizio 2015) 56.820,00 

Compensi componenti organo di controllo ( rif.esercizio 

2015) 
50.147,00 

RISULTATO D’ESERCIZIO 

2015 120.261,00 

2014 131.188,00 

2013 197.753,00 

2012 45.307,00 

2011 116.450,00 

FATTURATO  

2015 8.512.863,00 

2014 8.282.229,00 

2013 8.755.089,00 

FATTURATO MEDIO 8.516.727,00 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:      

• La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, 

lett. a) NO 

     

• Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti 

(art. 20, co. 2, lett. b) NO     
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• Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) NO     

• Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies)  NO     

• Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e)  NO    

• Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) NO  

  

• Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 

20, co. 2, lett. g)  NO    

   

Si richiama la relazione allegata      

     

Azioni da intraprendere:      

Si richiama la relazione allegata          
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3.1.3. S.C.S. S.R.L  : PARTECIPAZIONE INDIRETTA – ATTIVITA’ SVOLTA:  attività di holding dei Comuni 

Cremaschi, per le partecipazioni nel capitale di LGH s.p.a.  – per completezza vedasi punto 2.4 

Relazione allegata. 

Finalità perseguite e ammesse 

indicare se la società:       

• Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  NO     

• Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)  NO-

  

• È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale 

o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.): 

NO       

• È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  NO 

• È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies)  NO 

 Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

• È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) NO 

• Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 

7) NO      

• Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) NO       

• Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) SI  

• Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) NO      

• Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) NO      

• Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1) NO      

• Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  SI     

• Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche 

(art. 4, co. 2, lett. b)  NO     

• Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 

un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) NO     

• Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)  NO     

• Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) NO      

• Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) NO  
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    Condizioni art. 20 comma 2 

Numero medio dipendenti ( rif.esercizio 2015) 0 

Numero amministratori ( rif.esercizio 2015) 2 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Numero componenti organo controllo ( rif.esercizio 2015) 1 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Costo del personale ( rif.esercizio 2015) 0 

Compensi amministratori ( rif.esercizio 2015) 0 

Compensi componenti organo di controllo ( rif.esercizio 

2015) 
1.456,00 

RISULTATO D’ESERCIZIO 

2015 547.021,00 

2014 705.608,00 

2013 448.595,00 

2012 762.324,00 

2011 923.551,00 

FATTURATO  

2015 17.370,00 

2014 33.795,00 

2013 74.040,00 

FATTURATO MEDIO 41.735,00 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:      

• La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, 

lett. a) NO 

     

• Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti 

(art. 20, co. 2, lett. b) NO     
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• Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) NO     

• Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies)  SI     

• Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e)  NO    

• Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) NO  

  

• Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 

20, co. 2, lett. g)  SI    

   

Si richiama la relazione allegata      

     

Azioni da intraprendere:      

Si richiama la relazione allegata     

  



 
3.1.4. BIOFOR ENERGIA S.R.L. : PARTECIPAZIONE  INDIRETTA – ATTIVITA’ SVOLTA:  produzione energia da 

biomassa  – per completezza vedasi punto 2.5 Relazione allegata. 

Finalità perseguite e ammesse 

indicare se la società:       

• Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  NO     

• Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)  NO-

  

• È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale 

o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.): 

NO       

• È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  NO 

• È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies)  NO 

 Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

• È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) NO 

• Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 

7) NO      

• Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) NO       

• Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) SI  

• Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) NO      

• Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) NO      

• Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1) SI      

• Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  SI     

• Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche 

(art. 4, co. 2, lett. b)  NO     

• Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 

un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) NO     

• Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)  NO     

• Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) NO      

• Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) NO  
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    Condizioni art. 20 comma 2 

Numero medio dipendenti ( rif.esercizio 2015) 0 

Numero amministratori ( rif.esercizio 2015) 1 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Numero componenti organo controllo ( rif.esercizio 2015) 0 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Costo del personale ( rif.esercizio 2015) 0 

Compensi amministratori ( rif.esercizio 2015) 0 

Compensi componenti organo di controllo ( rif.esercizio 

2015) 
0 

RISULTATO D’ESERCIZIO 

2015 28.053,00 

2014 32.616,00 

2013 42.050,00 

2012 39.318,00 

2011 25.616,00 

FATTURATO  

2015 1.230.000,00 

2014 1.296.000,00 

2013 1.235.000,00 

FATTURATO MEDIO 1.253.666,67 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:      

• La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, 

lett. a) NO 

     

• Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti 

(art. 20, co. 2, lett. b) SI     
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• Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) NO     

• Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies)  NO     

• Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e)  NO    

• Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) NO  

  

• Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 

20, co. 2, lett. g)  NO    

   

Si richiama la relazione allegata      

     

Azioni da intraprendere:      

Si richiama la relazione allegata   
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3.1.5. Consorzio IT s.r.l.. : PARTECIPAZIONE INDIRETTA – ATTIVITA’ SVOLTA:  fornitura software e 

consulenza informatica, fornitura hardware, ricerche statistiche, consulenze amministrative e 

gestionali, progettazioni e valutazione di sistemi di sicurezza, formazione e gestione banche dati – per 

completezza vedasi punto 2.3 Relazione allegata. 

Finalità perseguite e ammesse 

indicare se la società:       

• Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  NO     

• Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)  NO-

  

• È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale 

o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.): 

NO       

• È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  NO 

• È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies)  NO 

 Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

• È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) NO 

• Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 

7) NO      

• Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) NO       

• Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) NO  

• Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) NO      

• Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) NO      

• Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1) SI      

• Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  NO     

• Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche 

(art. 4, co. 2, lett. b)  NO     

• Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 

un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) NO     

• Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)  SI     

• Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) SI      

• Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) NO  
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    Condizioni art. 20 comma 2 

Numero medio dipendenti ( rif.esercizio 2015) 9 

Numero amministratori ( rif.esercizio 2015) 1 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Numero componenti organo controllo ( rif.esercizio 2015) 0 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Costo del personale ( rif.esercizio 2015) 401.851,00 

Compensi amministratori ( rif.esercizio 2015) 0 

Compensi componenti organo di controllo ( rif.esercizio 

2015) 
0 

RISULTATO D’ESERCIZIO 

2015 (64.509,00) 

2014 1.958,00 

2013 (31.375,00) 

2012 19.097,00 

2011 315,00 

FATTURATO  

2015 1.417.011,00 

2014 1.347.322,00 

2013 1.094.446,00 

FATTURATO MEDIO 1.286.259,67 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:      

• La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, 

lett. a) NO 

     

• Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti 

(art. 20, co. 2, lett. b) NO     
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• Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) NO     

• Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies)  NO     

• Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e)  NO    

• Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) NO  

  

• Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 

20, co. 2, lett. g)  SI    

   

Si richiama la relazione allegata      

     

Azioni da intraprendere:      

Si richiama la relazione allegata   
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3.1.6. REI s.r.l. : PARTECIPAZIONE INDIRETTA – ATTIVITA’ SVOLTA: sviluppo sostenibile attività economico-

produttiva nel territorio di riferimento con particolare riferimento all’innovazione – per completezza 

vedasi punto 2.6 Relazione allegata. 

Finalità perseguite e ammesse 

indicare se la società:       

• Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  NO     

• Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)  NO-

  

• È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale 

o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.): 

NO       

• È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  NO 

• È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies)  NO 

 Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

• È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) NO 

• Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 

7) NO      

• Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) NO       

• Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) NO  

• Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) NO      

• Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) NO      

• Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1) SI      

• Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  SI     

• Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche 

(art. 4, co. 2, lett. b)  NO     

• Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 

un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) NO     

• Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)  NO     

• Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) NO      

• Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) NO  
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    Condizioni art. 20 comma 2 

Numero medio dipendenti ( rif.esercizio 2015) 5 

Numero amministratori ( rif.esercizio 2015) 11 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Numero componenti organo controllo ( rif.esercizio 2015) 5 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Costo del personale ( rif.esercizio 2015) 86.387,00 

Compensi amministratori ( rif.esercizio 2015) 0 

Compensi componenti organo di controllo ( rif.esercizio 

2015) 
13.260,00 

RISULTATO D’ESERCIZIO 

2015 3.073,00 

2014 (7.849,00) 

2013 (11.414,00) 

2012 
 

2011 
 

FATTURATO  

2015 494.786,00 

2014 521.908,00 

2013 610.260,00 

FATTURATO MEDIO 542.318,00 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:      

• La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, 

lett. a) NO 

     

• Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti 

(art. 20, co. 2, lett. b) NO     
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• Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) NO     

• Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies)  NO     

• Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e)  NO    

• Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) NO  

  

• Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 

20, co. 2, lett. g)  NO    

   

Si richiama la relazione allegata      

     

Azioni da intraprendere:      

Si richiama la relazione allegata   
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3.1.7. SCS SERVIZI LOCALI SRL IN LIQUIDAZIONE : PARTECIPAZIONE INDIRETTA – ATTIVITA’ SVOLTA:  servizi 

locali e costruzioni  – per completezza vedasi punto 2.7 Relazione allegata. 

Finalità perseguite e ammesse 

indicare se la società:       

• Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  NO     

• Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 

realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)  NO-

  

• È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale 

o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.): 

NO       

• È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  NO 

• È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies)  NO 

 Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società: 

• È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6) NO 

• Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 

7) NO      

• Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) NO       

• Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) NO  

• Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) NO      

• Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) NO      

• Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1) SI      

• Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  NO     

• Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche 

(art. 4, co. 2, lett. b)  NO     

• Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso 

un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) NO     

• Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni(art. 4, co. 2, lett. d)  NO     

• Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) NO      

• Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) NO 
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    Condizioni art. 20 comma 2 

Numero medio dipendenti ( rif.esercizio 2015) 9 

Numero amministratori ( rif.esercizio 2015) 0 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Numero componenti organo controllo ( rif.esercizio 2015) 1 

Di cui nominati dall’Ente 0 

Costo del personale ( rif.esercizio 2015) 675.017,00 

Compensi amministratori ( rif.esercizio 2015) 0 

Compensi componenti organo di controllo ( rif.esercizio 

2015) 
6.260,00 

RISULTATO D’ESERCIZIO 

2015 129.897,00 

2014 (149.682,00) 

2013 40.446,00 

2012 (144.812,00) 

2011 (437.438,00) 

FATTURATO  

2015 2.245.842,00 

2014 2.201.672,00 

2013 2.421.325,00 

FATTURATO MEDIO 2.289.613,00 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:      

• La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, 

lett. a) NO 

     

• Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti 

(art. 20, co. 2, lett. b) NO     
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• Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) NO     

• Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 

art. 26, co. 12-quinquies)  NO     

• Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e)  NO    

• Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f) NO  

  

• Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 

20, co. 2, lett. g)  NO    

   

Si richiama la relazione allegata      

     

Azioni da intraprendere:      

Si richiama la relazione allegata  



4. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

Attività svolta % quota di 

partecipazione 

Motivazioni 

della scelta 

Padania Acque 

s.p.a. 

Diretta  36.00.00/37.00.00 Gestore Unico Servizio Idrico Integrato Ambito Ottimale 

Provincia di Cremona 

0,1394 Vedere 

relazione 

allegata 

SCRP Spa DIRETTA 68.20.01 – Locazioni immobiliari di beni propri o in leasing (affitto) 5,09% Vedere 

relazione 

allegata 

CONSORZIO.IT 

S.r.l. 

INDIRETTA 58.29.00 – Produzione di software non connesso all’edizione – Consulenza 

nel settore delle tecnologie 

4,581 Vedere 

relazione 

allegata 

BIOFOR ENERGIA 

S.r.l. 

INDIRETTA 68.20.01 – Locazione immobiliare di beni propri o in leasing (affitto) 2,545 Vedere 

relazione 

allegata 

SCS SRL INDIRETTA 64.20.00 – Attività delle società di partecipazione (holding) 3,3085 Vedere 

relazione 

allegata 

REI s.c.r.l.  INDIRETTA 82.99.99 – Sviluppo sostenibile attività economica-produttiva nel territorio 

di riferimento dell’ente di area vasta di Cremona con particolare 

riferimento ai criteri dell’innovazione 

0,017 Vedere 

relazione 

allegata 

LGH INDIRETTA (per il tramite di SCS s.r.l. e ferma restando la parziale e limitata 

applicazione del D. Lgs. 175/2016, in quanto società quotata in borsa) 

 Vedere 

relazione 

allegata 

 



37 
 

4.1.  Cessione/Alienazione quote  

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

Attività 

svolta 

% quota di 

partecipazione 

Motivazioni della 

scelta 

Tempi di 

realizzazione degli 

interventi 

Risparmi attesi 

(importo) 

Cessione quota di 

SCRP S.p.A. nel 

capitale di Biofor 

Energia s.r.l. o 

cessione ad un terzo 

della proprietà e 

gestione impianto, 

nonché relativo 

indebitamento  

INDIRETTA  Vedere 

relazione 

allegata 

Vedere relazione 

allegata 

Vedere relazione 

allegata 

Entro un anno 

dall’adozione della 

revisione verrà 

adottata la cessione 

Vedere relazione 

allegata 
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4.2. Liquidazione 

Denominazione società Tipo di partecipazione Attività svolta % quota di partecipazione Motivazioni della scelta 

S.C.S. Servizi Locali s rl Indiretta 43.21.03 

Installazione 

impianti di 

illuminazione 

stradale e 

dispositivi elettrici 

di segnalazione, 

illuminazione delle 

piste degli 

aeroporti (inclusa 

manutenzione e 

riparazione) 

3.309 Società chiusa il 27/04/2017- 

Società inattiva o non più 

operativa 
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4.3. Incorporazione/Fusione 

Denominazione 

società 

Tipo di 

partecipazione 

Attività svolta % quota di 

partecipazione 

Motivazioni della 

scelta 

Tempi di 

realizzazione degli 

interventi 

Risparmi attesi 

(importo) 

CONSORZIO IT s.r.l.  INDIRETTA 58.29.00 – 

Produzione di 

software non 

connesso 

all’edizione – 

Consulenza 

nel settore 

delle 

tecnologie 

4,581 Vedere relazione 

allegata 

Entro un anno 

dall’adozione della 

revisione verrà 

valutata eventuale 

fusione per 

incorporazione di 

Consorzio It s.r.l. 

nella controllante 

SCRP S.p.A.  

Vedere relazione 

allegata 

SCS s.r.l.  INDIRETTA 64.20.00 – 

Attività delle 

società di 

partecipazione 

(holding) 

3,3085 Vedere relazione 

allegata 

Entro un anno 

dall’adozione della 

revisione verrà 

valutata eventuale 

fusione per 

incorporazione SCS 

s.r.l. nella 

controllante SCRP 

S.p.A. o lo 

scioglimento di SCS 

s.r.l. purché 

intervenga la 

necessari intesa tra il 

Comune di Crema e 

Vedere relazione 

allegata 
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gli altri Comuni soci 

di SCRP S.p.A.  

(vedere relazione 

allegata) 

 

 

 


